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Un documento intemo delle forze armate 
lancia l'allarme sul clima nell'esercito 
«Ai militari frastornati è difficile spiegare 
che i vecchi nemici sono diventati amici» 

nel Mondo 
L'azione degli ultraortodossi può innescare 
disobbedienza civile e spirali di violenza 
Il momento della verità il 13 dicembre 
quando scatterà il ritiro da Gaza e Gerico 

SelllcJll) 
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«Israele rischia la guerra civile» 
Un documento interno all'esercito israeliano avver
te: gli accordi con l'Olp potrebbero provocare una 
guerra civile tra gli israeliani. Smarrimento tra i sol
dati «Per loro l'intesa di Washington è stata come 
un colpo di fulmine». Per gli estensori del documen
to occorre avviare un «dibattito controllato» tra i mili
tari, per chiarire i nuovi compiti e il senso dell'«ab» 
braccio» con Arafat, «poma che sia troppo tardi». 

U M B E R T O D E Q I O V A N N A N Q E L I 

• 1 Una testimonianza allar
mante, soprattutto per le sue 
conclusioni l 'accordo di pace 
siglato il 13 settembre a Wa
shington tra Rabin e Arafat può 
determinare una guerra civile 
tra gl i israeliani A denunciar
ne i rischi è un documento in
terno dell'esercito israeliano, 
d i cui il quot id iano indipen
dente d i Tel Aviv «Haarelz» ha 
pubblicato icn ampi stralci 
Smarrimento, preoccupazio
ne, un «senso d i vuoto» per una 
•situazione completamente d i 
versa dal passato» sono questi 
qli stati d 'an imo prevalenti tra t 
soldati israeliani che operano 
da più d i sei anni nei lemlon 
occupati -1 militari sono fra
stornati. L'accordo e stato per 

• loro come un co lpo d i fulmine 
- afferma un al lo responsansa-
bilc del lo stato maggiore -
Non e facile spiegargli che i 
palestinesi sono divenuti nostri 
amici , e che i comun i awersan 
sono diventali gli integralisti d i 
" l l amas" e gli estremisti del 
"fronte del rifiuto"» - « 

Smarrimento dicevamo e 
insieme incertezza per un futu
ro che si percepisce ancora in
certo nonostante 1 progressi 
fatti registrare dal negoziato in 
corso tra israeliani e palestine
si per l'attuazione degli accor
d i d i Washington il documen
to redatto da un'equipe d i mi
litari e ncercaton universitan 
coordinat i dal tenente-colon
nello Vaakov Castel, mette in 

-guardia sulla «crisi profonda 
della società israeliana e de! 
suo rapporto con l'esercito» 
che l'intesa con l'Olp potrebbe 
provocare 

La forza della ricerca sta nel-
. la sua oggettività- non vi e trac

cia del le motivazioni ideologi
che con cui la destra israeliana 
e solita attaccare la polit ica del 
dialogo perseguita dal governo 
Rabin. ne si cerca d i usare il d i -

* sonentamento dell'esercito 
per invocare bruschi cambia
menti d i rotta Semmai, il con
trario Per gli auton della ricer
ca "le regole del gioco demo
cratico rischiano d i essere 
messe in discussione dal l ' ini
ziativa dei gruppi oltranzisti, 
mol to attivi e fortemente moti
vati sul piano ideologico» Da 
qui il pencolo d i una possibile 
guerra civile -Gli appell i al ri
fiuto dell 'autorità governativa, 
alla disobbedienza civile, alla 
rivolta popolare e le manifesta
zioni violente contro una scel
ta polit ica potrebbero molt ipl i 
carsi nelle prossime settima
ne» nlcva il documento dell e 
sercito che fa nfenmcnto a 
due esempi recenti, altrettanto 
traumatici l'evacuazione della 
citta di Yamit. nel Sinai ( 1982) 
e la guerra in Libano (1982-
1985) Il «momento della ven
ta» scatterà il 13 dicembre 
quando a v a inizio il ritiro del-
1 esercito con la stella d i David 
da Gaz.a e Gerico «A quel pun-

Yitzhak Rabin 

to - avvertono gli autori della 
ricerca - potrebbero avvenire 
scontri armal i tra i soldati e i 
coloni degli insediamenti» lJer 
gli estensori dpi rapporto tra i 
qual i il filosofo Avi Ravitzki e i 
politologi Assa Kasher e Nan
na Cnstal e necessario avviare 
da subito «un dibattito control
lato» tra i militari al fine di 
chiarire loro fino a che punto 
la protesta polit ica sia legitti
ma, e quando essa divenga in
vece ribell ione In particolare 
conclude il documento occor
rerà spiegare dettagliatamente 
ai militari quali ordini siano 
«palesemente illegali» e quali 
invece vadano obbedit i anche 
se .1 singolo soldato li ntenga 
errati 1,'esercito sembra dire il 
documento va «conquistato» 
alla pace E questo sarà un 
nuovo, decisivo banco di pro
va per il governo di Yitzhak Ra
bin 

• i Cr.RUs.AU MML La Citta 
Santa e, come tutti i giorni, con 
la «via dolorosa» alfoilata di tu
risti, con il Jerusalem Pcn,t in
tento a gridare I ennesima uc. 
oisionc di un israeliano nei 
pressi d i Gaza Ma lo stesso 
giornale riporta in pnma pagi
na, sia pure con grande caute
la, la notizia di un possibile vi
c ino accordo tra il Vaticano e 
Israele Ed eccoci bussare alle 
porte d i qualche cittadino au
torevole d i questo luogo unico 
dopo la conclusione di un im
portante seminano organizza
to dall ' Internazionale sociali
sta e dalla Cisl intemazionale 
Il nostro pellegrinaggio - con 
la col laborazione del collega 
Fernando buzz i - inizia da 
uno dei più importanti scnlton 
israeliani autore di «Vento 
giallo» un rt>/xiftage sui temto 
ri palestinesi occupati nonché 
di vari romanzi tra cui «Vedi al 
la voce amore» È David Gros-
smann «Vorrei vedere al p iù 
presto possibile», dice, «la fir
ma di un accordo d i mutuo ri
conoscimento tra Israele e il 
Vaticano» Ma lo scrittore ag
giunge una nota polemica «L 
da lungo tempo che Israele 
vuole fare un simile accordo, 
ma il Vaticano ha (inora rifiuta
to d i avere normal i relazioni 
bilaterali con il nostro paese» 
E aggiunge con malizia «Pen
so che sia significativo che 
Israele sia a rmato ad un ac
cordo di r iconoscimento con i 
suoi vicini arabi prima che 
con il Vaticano Torse c iò d i 
pende dal fatto che e più tacile 
risolvere problemi polit ici e d i 
ordine territoriale che questio
ni legate a fedi religiose e a 
identità culturali» 

Ma ecco chi sode questo 
nuovo raggio di speranza qua-

>, 

«Più facile far pace 
con gli arabi 
che col Vaticano» 
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si come una propria conqui 
sia òJehud i tHare l esponente 
di «Peacc Now», «Pace adesso» 
l'autorevole movimento pacifi 
sia «Ogni fatto che possa favo
rire il dialogo e la comprensio
ne fra le religioni» commenta 
•può contribuire al lo sviluppo 
della pace nel Medio Oriento 
Il nostro paese e la 1 erra Santa 
per ebrei, cristiani e musulma
ni È importante che i cattolici 
nel mondo sappiano che ci so
no formali e buono relazioni 
tra il Vaticano e lo Malo d i 
Israele» Non meno soddisfatto 
appare un «pilastro» della sini
stra israeliana come il segreta
rio generale del l l istadrut 
I lauri Haberfeld, anche se il 
sindacato e stalo spesso accu
sato di tiepidezza nei confronti 
dei movimenti pacifisti «Il San 
lo Padre» osserva l l a im «ha 
una «rande influenza nel mon
do o anche nella nostra regio 
no» E aggiunge *D*Ì molto 
tempo aspettavamo un altro 
passo verso la normalizzazio
ne dei rapporti tra Israele e altri 
Stati» Un altro dirigente sinda
cale appena reduce da un in 
contro non facile con il sinda

cato palestinese di Gaza, Enzo 
I riso segretario generale della 
Cisl internazionale, esprime il 
suo t imore che I euforia dopo 
quella famosa stretta di mano 
tra Rabin e Arafat possa anda
re scemando I .annuncio del 
Vaticano può però riaccende
re la speranza «C'ò da risolve 
re il caso d i Gerusalemme» os
serva «perche questo ha impe
dito finora al Val icano di rico
noscere Israele Oggi siamo di 
fronte a un atto di buona vo
lontà Non basia volere la pa
ce bisogna pagare il prezzo 
della pace» 

E come la pensa la sinistra 
pol i t ica ' Il Wapain (Partito 
unificato dei lavoratori) e al
leato con i laburisti nel gover
no Rabin Cd ecco Chanan 
f res presidente del partito in
tento a considerare la notizia 
proveniente da Roma •eccel
l i lite» -Speriamo che l'accor 
do possa rappresentare un si 
gnif ic i t ivo punto d i svolta nelle 
relazioni Ira Israele e il Valica 
no» Insomma pare d i capire 
che anche questa novità possa 
m qualche modo rappresenta
re una boccata d ossigeno per 

quella parte di Israele che ha 
scommesso tutto sul processo 
di pace Ma e e un personag
gio mol lo speciale incontrato 
in questo nostro breve viaggio 
a Gerusalemme, particolar
mente felice È una donna che 
contiene nella propria stona 
una specie d i sintesi d i quanto 
rappresentano questi luoghi 
travagliati 11 suo nome 0 Nelly 
Karkabv Abita a Nazareth, ma 
ogni giorno prende la macchi
na per andare a lavorare a Tel 
Aviv Qui presta la sua opera 
presso 1 Histadrut È araba, 
ma nello stesso tempo e israe
liana a tutti gli effetti ed e cri
stiana, cattolica È tra le dir i
genti del sindacato d i una 
specie d i coordinamento fem
minile (Naama t ) compren
dente sia le donne ebree che 
le arabe cristiane o musulma 
no «Come potete capire que
sta notizia e molto importante 
per lutti gli arabi cristiani, non 
solo per i cattolici», dice Nelly 
•Penso che 1 accordo del 13 
settembre tra Olp e Israele ab
bia favorito questo nuovo pas
so Noi aspettavamo da molto 
tempo cne si arrivasse a tale 
mutuo nconoscimento Esso 
potrà essere d aiuto, in luturo 
se vi saranno problemi per i 
cristiani in Israele Ci sarà qual-
c uno a cui potersi rivolgere Fi
nora infatti non e e stato qui 
un rappresentante del Vatica 
no con uno status ufficiale» E 
che cosa pensa infine il dele
gato apostolico a Gerusalem
me monsignor Andrea Corde 
ro 1-anza di Vlontezemolo9 

«Non ho nulla da aggiungere a 
quanto detto da Roma» la dire 
dal proprio portavoce E si riti
ra in preghiera in questa Geru
salemme dibattuta tra ango
scia e voglia di credere 

Per punizione una bambina americana lasciata senza cibo e acqua per quattro settimane • .. » . 

È capricciosa, la madre la fa morire di fame 
Per le sue bincchtnate, Taviclle Kigas, una bambina 
americana di cinque anni, è stata condannata a mo
rire di fame e di sete Vittima della follia di sua ma
dre. La donna, poi. annichilila, l'ha vegliata per gior
ni prima di denudarne la morte. 1 vicini di casa, che 
avevano udito le strazianti grida della piccoltna, si 
erano accontentati delle spiegazioni della madre 
«Sono soltanto capricci». 

• I N I - W Y O R K Perpuni r ladei 
suoi soliti capneci d i b imba, 
Taviclle Kigas e stala lasciata 
senza c ibo per quattro settima
ne Come non bastasse negli 
ult imi giorni le e stata negata 
perfino 1 acqua Finche la pic
cola americana si e arresa alla 
violenza, alla fame e alla sete 
A vegliarla, f inalmente «quie
ta», la sua aguzzino, la madre 
annichil i ta dalla sua stessa fol
lia A raccontare questo tragi 
co calvario 0 stato il reverendo 
Bob Carlos, d i Veaz.ie nel Mai
ne durante l'omelia per i fune 
rah della bimba, d i fronte a 
una folla d i autontà e vicini di 

casa che durante i giorni della 
sua tragedia non avevano tro
vato il coraggio d i aiutarla 

Lunedi la madre d i Taviclle 
I o n i a Kigas ha chiamato la 
polizia per avvertire che la 
bambina era morta da qualche 
giorno I la confessato che per 
punirla della sua vivacità I ave
va segregata Per quattro setti
mane non lo Mc\a dato da 
mangiare e negli ult imi giorni 
le aveva rifiutato anche I ac 
qua Taviellc piangeva invoca 
va aiuto Quando i vicini le 
hanno domandato che cosa 
stesse succedendo la madre 

ha nsposto che non e era da 
preoccuparsi si trattava d i «ca
pricci» Da quel momento ha 
preso l 'abitudine d i 'onere la 
radio accesa a tutto volume, 
perche- non si udissero le grida 
della bambina 

Venerdì scorso il frastuono 
della radio e cessato L appar
tamento in cui abitavano To
ma Kigas e la figlia ò piombato 
in un silenzio sinistro La poli
zia nticne che Taviellc sia mor
ta quel giorno La madre non 
sa che dire Ricorda soltanto di 
essere rimasta seduta, per d i 
versi giorni accanto al corpo 
senza vita prima di decidersi a 
denunciare il fatto È stata arre 
stata per omic id io e rinchiusa 
nella prigione della contea di 
Penobscot II padre d i Taviellc 
f odd Kigas, ricercato per furto 
0 introvabile 

Separala da anni dal manto 
' Ion ia Kjgas MOVA ottenuto il 
divorzio nello scorso agosto 
Da quel momento aveva rotto 
ogni rapporto con amici e pa 
renti come se il divorzio aves
se mandato dofini i ivamonle in 

tilt l 'equilibrio mentale, già 
compromesso della donna 
Per un mese soltanto MCV^ 
mandato Taviellc all'asilo nel
la Downeast School di Veazic. 
regalandole una piccola spe 
ranza In ottobre aveva deciso 
d i tenerla a c a s i facendole 
mancare anche quell appa
rente appigl io alla normalità 
Da quel momento e comincia
to il calvano della bambina 

Ai funerali nella chiesa di 
Vcazie sono venuti tutti i vicini 
che si sono accontentati delle 
spiegazioni della madre su 
quel pianto disperato di bim 
ba gli assistenti sociali che 
hanno condannato la donna 
alla sua solitaria follia le mae
stre che non hanno capta'o gli 
Sos che la piccola mandava 
Sono arrivati anche i nonni pa 
terni che da anni avevano rotto 
con la nuora abbandonando 
'I avielle al suo destino Proprio 
al nonno 0 toccato far volare in 
cielo un pal loncino bianco 
mentre la piccola bara veniva 
calata nella fossa Un gesto af 
fettuoso arrivato troppo tardi 

Duecento curdi 
invadono Notre-Dame 
La polizia li scaccia 
• I PARIGI Hanno varcato i 
portali d i Notre Dame con un 
intento preciso farsi sentirò E 
tra le panche della cattedrale 
hanno avvertito i sacerdoti sec
cati dal l intrusione el le avreb
bero centrato lo scopo,, ine he 
a costo d i inscenare tra le mu 
ra sacre uno sciopero della fa 
me Duecento curdi tra cui 
d o n n e o bambini dalle navate 
austero d i Notre Dame hanno 
chiesto la liberazione dei loro 
connazional i arrostati nella 
in.ìxi retata umanizzata nei 
giorni scorsi dal le forze dell oi 
dine a Parigi e in altre città del 
la f'r incia e terminata con il 
formo di 110 presunti simpatiz 

zanti del Pkk il partito lavora 
tori curdi che si batto per I au
tonomia della regione curda 
nella Turchia sudoncnlale 

I manifestanti chiedevano il 
rilascio d i AK) curdi ancora trat
tenuti in carcere e il risarci
mento dei danni provocati dal 
la polizia nelle irruzioni di gio
vedì scorso I 200 avevano co 
inunque promesso di sgombe
rare la chiesa prima della mes
sa serale ma i sacerdoti hanno 
sollecitato I intervento della 
]3olizia che e intervenuta con 
elee ine d i agenti in assetto anti-
summossa II sovrintendente 
della cattedrale Francois Gi
rard cere indo di prevenire cri 

tichc ha s|>ccificato che la te
lefonata alla polizia è stata fai 
ta solo dopo che alcuni d imo
stranti avevano minacciato di 
dar vita a uno sciopero della 
fame Non si hanno notizie di 
scontri e resta da ch iame se gli 
occupanti siano o meno soste
nitori o anche simpatizzanti 
del Pkk 

A Marsiglia intanto un cen 
l inaio di curdi avevano occu 
pato I amo della redazione te
levisiva regionale Franco 3 
chiedendo una maggiore at 
tenzione degli organi di mfor 
inazione al •dramma curdo- I 
curdi residenti in Francia ha 
spiegato '.". portavoce del 
gruppo d i Marsiglia, -sono 
stanchi di essere r i fa t t i come 
terroristi quando sono vittime 
nel loro stesso paese- Uno dei 
leader della comuni tà curda 
francese Azad Doro ha accu 
sato il governo francese «di ap-
jxjggiare la I urehia perche ci 
sono molt i interessi economic i 
in nioco e di operare in coope 
razione con la polizia tedesca 
notoriamente prò turca-

I generale golpista Sani Abasha 

I militari tornano 
al potere in Nigeria 
Aboliti i partiti 

MARCELLA EMILIANI 

• i In Nigeria il gigante pe 
trolifero dell Africa i militari 
hanno ripreso il potere 11 re
sponsabile del governo prowi -
sono Ernest Shonckan e statu 
costretto alle dimissioni Di 
sciolti gli unici due partiti della 
scena politica il Partito social 
democratico e la Nuova con 
venzione repubblicana 

Per capire c o s i e accaduto 
bisogna riandare al giugno 
scorso al 12 di giugno per la 
precisione quando allora 
presidente nigeriano Ibrahim 
Babangida altro militare, con 
senti f inalmente ai propn con 
cittadini di recarsi allo urne por 
eleggere un parlamento civile 
Questo del «ritomo del potere 
ai civi l i- e un tormentone clas 
sico della vita polit ica della Ni
geria che in 53 anni d i indipen 
denza li ha visti governare solo 
per 9 i restanti 22 hanno visto 
regnare di golpe in golpe -uo
mini (ort i -con le stellette 

Por inscenare la democra
zia, Babangida óveva scelto il 
model lo americano secondo 
lui il più acconcio alla realta 
del suo paese, che pur dieen-
dosi una Federazione di 31 St-
t i , e però ben lungi dal l essere 
un emulo tropicale degli Stati 
Uniti Era ed e ancora una di l 
tatura e basta Alle elezioni si 
scontrarono cosi due soli parti
ti che - sempre per volere del 
padre-padrone installato alla 
presidenza - dovevano essere 
entrambi di centro ma 1 uno 
un pò più spostato a destra, 
I altro un pò più orientato a si 
nistra Vinse il Partito socialdc 
mocratico quello «un pò più 
spostato a sinistra- e la cosa 
non piacque a Babangida 
Non gli piacque sostanziai 
mente perche il leader social 
democrat ico Moshood Aiuola 
che in baso al nsultato dello ur
ne avrebbe dovuto succedere;1 

I l la guida del paese- ora (ed 
e) espressione di un ^ rup j x i d i 
potere estraneo a quello nordi 
sta hausa (ulani che dal 19M.1 
ha tatto il bello e il cattivo te-m 
pò in Nigena sia con i regimi 
militari che con i govi-rni civili 
Abiola »v uno voruba uno dol 
Sud od era riuscito a raccoglie
re una valanga di voli anche al 
Nord tra gli scontenti di un re
gime corrottissimo spaventati 

dalla bancaiutta economica e 
dal le sempre più frequenti 
manifestazioni di piazza e he 
reclamavano pane- e- demex ra 
zia Prosa in cura dal I ondo 
monetario intem.izionalc la 
Mi lena nel frattempo ora e o 
me cont inua ad ossero - impe 
guata a raddrizzare I cenno 
mia con 'orti r iduzioi I di Ile 
•,|JCSC- stx ali i 11 l ibi r i l i /za 
z ior iedei prezzi de 11* ni di pri 
ma necessità p r i m i s n v u n 
z ionat idal governo 

Il presidente Babangida 
pensò bone nel giugno scorso 
d i annullare-1 risultati olettor ili 
a lui tanto sgraditi tanto pei 
prendere" teni|x> e.ìiicsl i volta 
però a dispiac orsi e- un i to 'u 
lono Abiola 1 sindacati i movi 
monti per i dmtt i civil i e so 
pr i t fur to I esorcito Per qn mio 
possa sembrare assurdo mfal 
ti l o s t e s s o e v r c i ' o i he ha co l 
lezionato ijolpe su golpe e elic
ila soste-nuto i vari dittatori e on 
lo stelletto o lo loru camari l le 
langentare che hanno depre
dato il paese- e OH pcrv leac la lu 
cifenna, si e sempre- sentito 
•moralmente» impegnato ver 
so la società e ivilc 

Con la Nigeria in preda a 
scioperi su scioperi lu infatti 
I esercito a -convieere- Baban 
gida a lasciare la presidenza il 
JG agosto scorso ma non p< r 
installare al polere il sempre 
più adirato Abiula vincitore 
delle elezioni pensi Lrnc-si 
Shonekaii amico del pre-si 
dente giubilalo alla testa di un 
•governo di transizione • misto 
A vcqltan' su Shonekan miar 
da Caso e ora il «onerale Sani 
Abacha e ho aveva ritenuto 
prudente tener per se- il dica 
stero della Dilesa 

Che bisogno e ora a l l o r i d i 
spazzar via dalla r i k i l l i politi 
ca Sliunokaii se polov i ( inizio 
ilare da 'tosi i di legno civile 
pc r mi l i ta r 9 L i risposta va 
cercata nella sentenza doli Al 
la Corte di i-agos dol 10 no 
vembk che ha riconosciuto 
validi l risultati elettorali e- d 
chiarato illegali proprio il go 
vemucolo lantexeio Imm igi 
nando le nuove ire di piazza 
Abacha ha proso in inai lo d i 
rottamente lo rodmi dol potori 
Con tanti s i lu- i alla di Ulne i i 
zi i ciuoll i ve r.u e|iie II i finta 

S *f _j ' ; ! ^ y f . II*,.,, Regine Hildebrandt critica l'idea del congelamento nei Lànder orientali 

«Lafontaine sbaglia, stessi salari a Est e a Ovest» 
Regine Hildebrandt, socialdemocratica dell'Est, e 
decisamente contraria alla proposta di Oskar Lafon
taine di congelare i salari negli ex Lander orientali 
La decisione presa con l'unificazione, sostiene, era 
che le paghe dovevano essere uguali, e così deve 
essere Pieno accordo invece, al congresso di Wie-
sbdden, sulla necessita di redtstnbuire il lavoro, con 
la settimana cortissima ma non solo 
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• I W I l M i A D l N Oskar Lafon 
taine ha •chiesto scusa- e ha 
ammesso di aver sbagliato 
proponendo alla vigilia del 
congresso Spd di Wiesbadcn 
un adeguamento dei salari nei 
L inder orientali ai livelli d i 
produttività in prat ic i il rallen 
lamento se non il blocco del 
la loro crescita Regine I lilde 
brandi e soddisfatta delle scu 
si- ma ritiene che della «provo 
(.azione» sia comunque il caso 
di parlare ancora 

Lei è ministra del Lavoro nel 
Brandcburgo, una socialde

mocratica del l 'a l t , una dei 
pochi c i t tadini del la ex Rdt 
arr ivati con la Spd sul pro
scenio della grande poli t ica. 
F. la persona giusta, insom
ma, cui chiedere un giudi
zio. 

Che c o s i penso della proposta 
d i Lifontaine-' Penso e he fosse-
sbagliata Anche perche oltre 
tutto si basiva su dati vecchi 
relativi al 1902 e superati dalla 
dinamica del lo sv i lupp i nella 
o \ Udì e ho ha portato a un rap 
[H>rto salari produttività dol 
tutto dive r v i Lide-cisione pn 

sa con I umile azione fu che i 
salari doli est sarebbero stati 
panficati a quell i dell ovest in 
dipendentemente dalla loro 
e omspondenza alla produttivi
tà l,ra una conseguenza obbl i 
gatoria doli unità e noi o sia 
ino impegnali ad arrivare alla 
parità in tutti i se tton onlro il 
'Hi 11 procosso ora program 
matocosl ha funzionato cosi e 
cr>sl e giusto e he sia stato e sia 
D ultra parte, dopo la svolta il 
e osto della vita e aumentato 
tanto nella ex Udì da rendere 
inevitabile lo sganciamento 
degli aumenti salari ili dalla 
prexluttivita Niente i la faro 
dunque I) altronde la mozio 
no siili occupazione approvala 
dal congresso qui a Wiesba 
don non recepisce la posizio 
no di l . i fontaine Ce scn'to 
elio si elevo realizzare- una poli 
Mea cto^li anneriti salariali e ho 
s i i [ ivorevole i l io svilupjx) 
i lel l ex cupa/ ione Su i|ueslo 
si nuoci a c or i lo 

A proposito d i occupa/ ione, 
che ne pensa dell ' Idea della 

settimana d i quattro giorni? 

Nella situazione attualo con il 
lavoro chi- e ornine ui a diventa 
re una merco rara e necessi 
no e he quelle) che e ev venga 
redistribuito Noi nel Br indo 
burgo abbi.uno fissalo il diritto 
al lavoro conio un obiettivo di 
slato nella nostra Costituzione 
può immaginare dunque gli 
sforzi ohe fac cianici jx-r creare 
possibilità di occupazione | vr 
g1! uomini e por le donne Pe
rò ripeto con tutti gli slorzi 
non si potranno evitare misuro 
eli reclistribuzioi o Risovi! i vi
dero conio lo pe r esempio 
piuttostej che la sottlll lan i l i 
voraliva di 1 giorni vede) con 
favore una riduzione de II ora 
no giornaliero I qui slo |x-r 
e he oss i permetti ima più gin 
sta rip.trtizieine eie Ilo ixissibilità 
Ira uomini i- donne Credo e Ile 
sia più giusto che- ni ejuesto 
modo si pensino re distribuire 
meglio i compit i ili interno 
dolla I muglia I. e lo ' impor 
tanto sopr ittuttn pe r mn dol 
I est dove- l.ivor iv i il )J eli Ile-
donno Aneli in SOIKI si il i ex 

e upata per 2ri anni in una 
azienda come biologa 

In una società in cui i l lavoro 
nella produzione diventa 
sempre più scarso qual i pro
blemi si porranno per un 
part i to come la Spd, che e 
un part i to «popolare», certo, 
ma con for t i legami, non so
lo stor ic i , con la classe ope
raia tradizionale? 

l ieh e un bel p o d i tempo che 
la Spel non e più un puro «par 
tito operaio* d i un lx-1 pò i 
problemi ile-Ila classe oper i la 
rapprovn ta i io solo una parte 
elei suo orizzonte I poi guardi 
quella eli una diversa distnbii 
zinne dol lavoro non e una 
e|uostinho de'll.i sola -e I issc 
operaia» Kigu,irei.ì lutti U tae 
e in un e sonipin noi nel Bran 
eie burgo dnvov uno licenzi ire 
ti nula insognatili Invoe» ih 
Inaino ridotti) ]x»r tulli I n r i r m 
al! HO! o q u e i |W)sh sono siali 
salvali I) ipix-rlutto ne-il animi 
nisir izioiie pubblic i si pongo 
Ilo problemi eli questo tipo I II 
litro e se mpio Colile s i IH 1 
l-uiele r doli < si e «V un i p nirn 

sa diminuzione del tasso di na 
(alita e IH SI e ridotte) di due 
le rzi CicS significa che negli 
isili nido avremo molt i posti di 
I ivoro in meno anche qui do 
vreinotreiviro forme di redistn 
buziono Non e"- impossibile 11 
problema diventa elilfie ile 
*| l lal ldo si pari i dei live 111 eli 
reddito più bassi Por mol l i ri 
d i iz iom del salario siili ordino 
del 201 sari blx-rrj assoluta 
me ilio intolle-r.ibili Bisogna 
trov ire iltre soluzioni 

Altre soluzioni. .Secondo lei 
le r iduzioni d 'orar io sono 
misure appl icabi l i dapper
tutto? 

No corto Ci sono re alta molto 
< live rso e- il proc osso (lev esse
re differenzialo sui dal punto di 
visi i re gioii ilo el io ii>\ cine Un 
de i settori di produzione" Que
sto seni tulle i| i ieslioni da vede 
ro case) pe r e aso I-i e osa foli 
dame malo su e i l i dobbl uno 
disc lite re e il pnne ipio si uno 
o l i m i ice ord< i siili ide a (Il l i l la 
li i l lsti ibuziDlli del lavoro' Se 
si si v i av itili i I' s< i lu / io ' l l si 
Irov IH» 

Congresso Spd 
candida Rau 
a presidente 
della Repubblica 

• IWI IM- ÌADLN t iU iK l i iVstt. 
a lolunincs H-ui nomin. i lo per 
i i i i l<una/iom* candid. i to uffi 
t uilt* .ili i presidi n/a della Kt 
pubblica e I appi Ito scontato 
d i I presideiilo del parti lo a 
•inrltersi i l 'avorn» pere!» le 
< kv iun i onn u sono dietro 
I untolo hanno i IIIIJSO tori a Wiesbadcn i l t o i i 
presso federale della bpd II docu im uto suil oc 
t upa/ ione e la politica et onouiK a che cout i l 
ni m a i s o n novi! i ora st i to approvato L*I i iner 
i olt 'dl m i n e quello sulla parici ipa/ ione tedi 
st.i ilU missioni di p a n d i 11 Onu mentre il ter 
/ o la e on ' i statissinia ino/ iont i he pn ndi |K> 
S I / IO IH i f i\ on d i l l i inti ri ot ta/ ioni inibi i ni il 
d i p irl i d i II i [MJII / I i ut tl.i Ioli ì ili i i>r indi i ri 
m ti ilit i ori* m i / / it i i\t v i 1 itl<> i o rn r» q u i i 
t In brivido p iss indi i ni r siili l1" voli ni II i noi 

Rudoll Scharpmg luturo 
sfidante del cancelliere Kohl 

N tr i rnercok i l i i tf>' *» di An 
i he 11 li / i o n i i l i ila n i jo \ i d 
re/ ione non h i p r o u x ito ! .il 

"•^«te&ì tra v»ra ne drammi ni d i fh io l 
? j * * ™ ^ tti ecLessivi comi invece i r a 

accaduto qualchi vo l t i in pas 
v i t o II voto i l i movi di pi r l i 
nomina i l i i < i iu j in vii t presi 
denti d altronde ivi v i i^ia 
mostralo t ne il pi obl i ni i i l i yli 
equil ibri inVrn i noi produci 
plU li I li i r i / io i l l di soli ; qu il 
i he ti mpo l.i 

Ni 1 suo d iv orsi i con» nisivo 
il pn sidenti Ktidoli V h i rpm^ 
h i rivolto un ipp i Ih un pi > 
patnottn o il p iri 'i pi n lu 
«coiiLi litri tutN « sui ' o r /e -su 
•un l on l r o i i i o du io t d t * un 

* ' i l um da |M»SI/II 'in di l i m o 
u n i 1 t i J dizioni i l i » ' uno (U 
slr ì d i I ^o \ i me» Kimi d i b il 

lere JK ri JH -d.inne^Lji I M i>ius» / i i s i m i l i -
n i ' ' « in [M rn olo 11 p a n tuli tua di I p H SI 

A margini i l i II 11 ron.i i i i l i I . onijr s v n i so 
no da ri tiislr in 11 ol loqui d. un i t rio interessi 
i IH h.i iv uU» i. on tjli t spom i li SJ K i ildi un H r iti 
ci la di li 14.1/iom d i 1 IMs il I'I ino ». oriipost i d 
Si r^io V*nii 1 \1 m o l 'nnl int In \> irtn ol m i 
s' it i « I I M I I S S I I 1 w n'11 ilit 1 di s\ i lupp in 1 1 1 ol 
! ilmr i / ioni Ir 1 1 | a ili 1 1 L'rupi i p iti IMM u' ir 
su i l mo l i II 1 loti 1 1 I 1 111 ili 1 
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